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472 IL SOLDATO SVIZZERO 1941

Anno 1870.
Anno 1914—1918.
Anno 1939—?
Tre date, tre tappe della sto-

ria svizzera, tre medaglie al va-
lore per il Soldato svizzero.

Tre date, tre mobilitazioni ge-
nerali, tre epoche di sacrifici, di
rinuncie, di restrizioni, di ansie, di
volonterosa, tenace, gloriosa dife-
sa delle frontière.

In queste tre date il Soldato
svizzero ha scritto a caratteri d'oro
la storia della Neutralité e della
Indipendenza della Confederazio-
ne elvetica, storia che senza il va-
lore del Soldato svizzero sarebbe
finita dopo le prime pagine poi-
chè (oggi che la esperienza ci ha
illuminati lo si puo dire) se la
Confederazione elvetica esiste an-
cora, se questo piccolo Stato non
è il vaso di terracotta travolto e

frantumato dai grossi vasi di ac-
ciaio, ma la salda roccia che si

erge sicura ed incrollabile fram-
mezzo all'imperversare di furiose
bufere, tra il divampare di vio-
lenti incendi, lo si deve non alla virtù negativa dei trat-
tati, non alla coincidenza delle grandi Potcnze, non a

riguardi di ordine sentimentale, bensi alla volontà del
suo Popolo e soprattutto alla forza ed al valore del suo
Soldato.

«La Svizzera non ha il Soldato di cioccolata» è stato
detto. Verissimo. Se c'è qualcuno che non lo crede provi
a morderci e sentira che durczza d'acciaio, che rottura
di denti e di ganasce con questo soldato di cioccolata.

Cliché »Radioprogramma« 1st. edit. tic.

E questo Soldato svizzero, di-
ciamolo, ha la sua parte di erois-
mo.

Eroe non è solo quello che
cade sotto una raffica di initra-
gliatrice o fulminato da una fuci-
lata o squarciato da una bomba:
eroe è anche colui che sacrifica
agi di famiglia, lucrosi impieghi,
vita comoda, carriera, lavoro, pace
domestica, per vestire una rude
divisa, armarsi di un fucile e mar-
ciare verso la frontiera a montare
di sentinella. Il Soldato svizzero
sa che i suoi sacrifici a guerra fi-
nita non saranno compensati con
conquiste territoriali, vistose in-
dennità, privilegi imperialistici-
La sua terra non si accrescerà di
un palmo: in luogo delle indenni-
tà da riscuotere resteranno al suo
Paese i dehiti di guerra da pagare,
di una guerra che è stata voluta
da altri, sfruttata nei suoi risultati
da altri. Resteranno, al suo Paese,
i disastri economici e finanziari
da riparare, le crisi tremende dei
dopoguerra da scontare, le piaghe

sociali da medicare. Anche sotto questo aspetto il Sol-
dato svizzero che difende la indipendenza, la intégrité
del proprio suolo, compie un dovere eroico tanto pin
ammirevole in quanto egli non ubbidisce ad un coman-
do ma ubbidisce alla voce della sua coscienza civica per
servire nessun altro che la sua Patria.

11 Soldato monta fedele cd entusiasta la guardia; il
popolo svizzero puo vivere tranquillo i suoi giorni, la
Patria è hen custodita. Onore al Soldato svizzero! F.F.

Tutti i soZtZati stuzzeri, sotto Ze armi o iu congetZo,
Zianno ascoZtafo cZiscipZinatamente iZ rZiscorso (ZeZ Zoro
GeneraZe, aZZa radio, Z'uZtimo giorno eZeZ pa.s.safo anno.

/re particoZare con.sentono cou iZ suo penstero, dore
iZ capo deZ uostro esercito o//erma cZte iZ servtzio 7?ttZi-

tare è scuoZa di noZoutà e di camerateria, e cZte queste
doti iZ soZdato decc eon.sercare e portare auc/ic iu nita
ciuiZe, quaudo Zascia Za tZitusa per ritoruare aZZe sue
occitpasiora.

F /orse questa mohiZitazioue, come ogui doZorosa
nécessita, sarà stata 6ene/tca appuuto percZtè aura tras-

portato ueZZa cita ciciZe un po' deZ grezzo ma seZiietto

spirito miZitare, un po' di camerateria, cioè di aperta
compreusioue, e iZ seuso deZZa soZidarietà. Scudiero.

Indennità per perdita di salario e di guadagno
Il Consiglio federale ha emanato due decreti, che entrano

in vigore il 1." gennaio e che inodificano l'ordinamento delle
indennità per perdita di salario e perdita di guadagno.

Hanno diritto ad una indennità per perdita di salario i mi-
litari che nella vita civile esercitano una professione indipen-
dente e che fanno almeno tre giorni di servizio attivo durante
il mese civile. Si considéra come servizio attivo qualsiasi ser-
vizio militare obbligatorio nell'esercito svizzero durante la

mobilitazione di guerra, compreso il servizio militare comple-
mentare e il servizio corne recluta dall'età di ventidue anni
compiuti, nonchè il servizio nei corpi della protezione anti-
aerea, nelle formazioni sanitarie della Croce Rossa e nei di-
staccamenti di lavoratorL

L'indennità è pagata per ogni giorno di servizio attivo che

dà diritto al soldo. Essa comprende un assegno detto per l'eco-
nomia domestica e un assegno pei figli. L'assegno per l'eco-
nomia domestica è di fr. 2.90 nelle regioni rurali, îr. 3.35 nelle
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